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Convegno a 

Firenze sullo 
spettacolo 
tara le 

Mstemoorcneo 
u 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 25 

Da venerdì 28 a domenica 
30 aprile si svolgerà al Palaz­
zo dei Con sressi di Firenze il 
convegno internazionale di 
studi sul tenia « Nuove espe 
rienze ed ipotesi nel processo 
creativo dello -Dettaeolo con­
temporaneo » Il convegno la 
cui cerimonia inaugurale si 
&\ol£rfià venerdì alle ore 12, 
!n Pi!a?zo Vecclro rcntra 
nel cjuidro di manifesta/'oni 
— ne è nivi narte integrati 
te - deirvi l l Rn-sesna inter-
rnz'om'e dei Te»*»" Stabili il 
t"nn del convegno è stato dp-
ri«5n dalla Commissione ar­
tistica :nterna7:ona!e (ri! cu! 
f?nno parte eminenti studiosi 
di problemi teatrali come: 
Bermrd Dort. Leif Zern. Pe­
ter Roherts Hennine Risch-
b.et-»r. Roberto De' Monticel­
li. E';n Patrliarani. Mario Rai-
mondo» tenendo presente che 
in onesti ultimi anni l'attivi-
là teatrale è stata contrasse-
trnnfa d^'la cormirsa di nuo­
vi metodi di lavoro e da una 
n»"d'f;op "'one della no?'one 
smessa di « crea7»one *^ t r i 
1" , Co e J»TJTirso partito 
la>-mente evidente nei cos'd 
detti .spettacoli di «crea^o^e 
eoM^ttiva » felaboratl. cioè ci1» 
c m a a fondo da un erupno»; 
ina anche nelle imorose tea­
trali di tipo niù tradi/'onaie 
s' è avuta una sensib'le tra­
sformazione del modo di ia-
l'oro. 

Il convegno della Rasseena 
lnterna7lona!e dei Teatri Sta­
bili si proDone quindi, di mer-
tere a confronto aueste nuovo 
esnprienze e questi nuovi me-
tr>Hj che variano secondo i 'ea-
t- : rd i paesi, ma che contri­
buirono tutti a Dorrò in mo­
do diverso risoetto ad un na«s 
"=nto anche recente, i oroblemi 
di »im att'v'tà teatrale conti­
nua 'o stabile) nel momento 
atfti*»'p Onesto confronto do 
vrebbe emersere. oltre che 
d i > '•"'iz'on' senerali e dii 
lo comuri'C37Ìonl. !n modo 
particolare da?li interventi e 
d ' " f f«=t:monian7p d'rette di 
p : T ! r i 7 » roPO*"Pto do?!l uo-
n»*n. di teatro che sono effet 
tivamente alla ricerca di que­
sti nuovi metodi di lavoro. 

I! convegno — come si è 
detto — si articolerà in tre 
Giornate, nel cor.so delle quali 
verranno affrontati e dibattu­
ti ouattro aspetti fondamenta­
li della tematica proposta dal­
la Commissione artistica in-
terna7ionale I lavori comin­
ceranno venerdì 28 aorile alle 
ore 6 al Pa!az7o dei Congressi. 
Dino nn':ntrodii7!or.e del fran­
cese Bernard Dort. saranno 
presi in esame i oroblem: re­
lativi al « lavoro e creazione 
teatrale » con una relazione di 
Edoardo Sanguineti (« Discus 
5:one del lavoro e processo 
creativo drammatico») e co-
mu^'eazioni di: Klaus Voelker 
(RFT). Howard Brenton 
(Gran Bretagna) Ernst Schu 
macher (RDT) Ruggero Ja-
cobbi e Guido Davico Bonino. 

Sabato 29 aprile, alle ore 
10. i lavori riprenderanno sul 
tema « Istituzioni e nuovi me­
todi T>. La relazione Introdut­
tiva f« Alcuni problemi di re­
gia contemnoranea ») sarà te­
nuta dal resisti Benno Besson 
(RDT) mentre le comunica-
7'oni saranno svoTte da Peter 
T.-'pn (RPT) Richard Monod 
(Francia). Pierre Franckel 
(Sveza). Dav'd Hare (Gran 
B-pt-xjna) Helmut Kara^ek 
(RFTì Franco-'se Kouriliskv 
(Francia) e Giorgio Polacco 
Nel oomnrii:s!o d: sabato, al­
le ore 16. il convegno ana­
lizzerà le « esperienze orati-
chp > con una relazione del 
regista romeno Radu Penciu-
lescu («Un nuo\o rapporto di 
lavoro tra l'autore e il regi­
sta») e comunicazioni di 
Charles Marowitz (Gran Bre­
tagna). Giorgio Strehler. Pip 
Simmons (Gran Bretagna). 
Jerome Savary (Argentina), 
Jan Groìsman (Cecoslovac­
chia). Herbert Gamper (Sviz­
zera). Dieter Forte (Svizzera). 
D?.c.a Marami e Ferruccio 
Marottl. 

Il come?no si concluderà 
domen.ca SO aprile. L'ultima 
£.ornata di lavori, che co­
mincerà alle ore 10 sarà de-
d.ca'.a ad « esperienze ed Ipo­
tesi ». I * dazione introdutti­
va sarà evolta dal critico In-
Ele?e Irving Wardle (« Nuovi 
metodi di regia nel teatro m-
jz'.eso,»). cu: faranno seguito 
comun.c37ioni di Ferruccio 
Marini, Bneitte Livbierg (Da-
r.marca). Giuliano Scabia e 
José Monleon (Rpaena). 

Al convegno hanno inviato 
la loro adesione oltre cento 
fra : più famosi studiasi, cri­
tici. registi teatrali europei ed 
exlraeuropei tra 1 quali, ol­
tre a quelli che saranno pre­
senti con relazioni e comuni-
caz.on:. :'. francese Hubert 
G gnoux. i tedeschi Ivan Na-
yel e Gunther Ruhle lo sve­
dese Marik Vos-Lundh. la 
fuzoMava Mira Tarilovic. e gli 
:ta'..ani Luciano Codinola e 
Ariselo Maria Ripellm»» 

c. d. i. 

Conferenza 

de! Sindacato 

musicisti 
Nr'.ia -ala Casella di Via Fla 

rir.n..i 116. si terrà il 30 aprile 
e il l maggio la conferenza 
n )7..om!e del Sindacato musi-
Ci-ti ralnn: Si dibatteranno e 
riputeranno i florumenti redat­
ti dalle Comm «Moni per la 
scuola, por la RAI TV e por le 
attività musicali dello SMI. 

I 1,-non saranno presieduti 
dal presidente, maestro • Gof­
fredo Prtrassi, e introdotti da 
una ro!«7ione del dottor Carlo 
Marinelli. 

In scena «Il suicida» di Erdmann 

Una classe renitente 
alla propria sparizione 
Parassiti, intellettuali da strapazzo, piccolo - borghesi sotto la sferza 
della satira dello scrittore sovietico, riproposto dallo Stabile di Bolzano 

Nicola Di Bari 

avvocato in un 

film di Lizzani 
Nicola DI Bari sarà il pro­

tagonista di Torino nera per 
la regìa di Carlo Lizzani 

Il film narra la storia di un 
avvocaticchio che, d'accordo 
con un bambino particolar­
mente vivace il cui padre è 
in prigione per omicidio, con­
duce una indagine per proprio 
conto sul « caso » di evidenti 
origine mafiose. Si tratta, in 
sostanza, di un film-inchiesta 
su certi aspetti della ramifi­
cazione della mafia al nord 
d'Italia. Nicola Di Bari can­
terà anche il Icit-motif della 
colonna sonora. 

C'è stato In questi ultimi an­
ni, anche da noi, un ritorno 
d'interesse verso quel teatro 
sovietico, d'impronta critica e 
satirica, che ha nell'opera di 
Maiakovski il suo punto di ri­
ferimento maggiore. Opportu­
na giunge, dunque, la ripro­
posta del Suicida di Nicolai 
Erdmann, a cura dello Stabi­
le di Bolzano; che, vicino co­
m'è ai paesi di lingua tedesca, 
ne ha ricevuto forse stavolta 
una utile indicazione: Il sui­
cida ha infatti visto di nuovo 
la luce, di recente, nella Ger­
mania federale e in Austria. 

Nicolai Erdmann (nato nel 
1902. morto nel 1970) fu scrit­
tore di commedie e sceneggia­
tore cinematografico. Il suo 
Mandato, del 1925, conobbe 
uno strepitoso successo con la 
regia di Meyerhold, ed entu­
siasmò anche Lunaciarski. Ma 
Il suicida, scritto nel '28 e 
allestito sempre da Meyerhold 
nel '32, non andò oltre le pro­
ve. La burocrazia staliniana lo 

le prime 
Cinema 

Maschi 
e femmine 

Sono raccontini. girati qua 
e là per il mondo (a colori) 
da Augusto Caminito e Fran­
cesco Scardamaglia, sul mini­
mo comune denominatore non 
tanto del rapporto tra ma­
schio e femmina, quanto del 
dissidio tra antico e moder­
no. La ragazzina inglese di 
campagna, punita dal padre 
perchè uscita con un coeta­
neo senza il suo permesso, 
preferisce uccidersi piuttosto 
che uccidere l'amatissimo ca­
ne. come il genitore idiota le 
imporrebbe. Questo è un fat­
to di cronaca, e gli altri po­
trebbero anche esserlo. 

Una ragazza di Hong Kong 
si prostituisce per avere il 
denaro necessario a far fug­
gire il fratellino dalla Cina 
« rossa ». senza sapere che il 
fanciullo, appena raggiunta la 
« libertà >>. cade nella stessa 
rete. La minorenne di Bang­
kok, invece, si vende sempli­
cemente per comprarsi un abi-
tuccio. poi va a chiedere per­
dono agli dèi. A Tokio la gio­
ventù si stordisce con l'ete­
re. come la vecchiaia con lo 
alcool sulla Bowerj' di New 
York. 

La « civiltà dei consumi» è 
terribile: ma vallo a raccon­
tare a una polinesiana, come 
fa un impiegato milanese in 
vacanza laggiù: costei lo pian­
ta in asso per venire a vede­
re le cose sul posto Quanto 
alla « società permissiva ». ne 
fa l'esperienza la moglie d'un 
tale che. esaltato dalla stam­
pa pornografica, vuole da lei 
la prova d'amore... con un al­
tro. La poveretta, per accon­
tentarlo. se la inventa, e lui 
allegramente l'ammazza. 

Insomma, par di capire che 
la donna non si trovi troppo 
bene in questo mondo occi­
dentale (occidentale anche 
quando sembra orientale). Ma 
il film è conrepito per gli 
uomini, e le donne dovranno 
andare a cercarsi altrove la 
possibilità di farsi una co­
scienza. 

Cosa avete 
fatto a Solange? 

Potremmo anche rispondere 
subito alla domanda del tito 
lo: la minorenne e lentiggi­
nosa Solange ha subito un 
aborto, provocato con un lun­
go spillone. Perchè? A questa 
seconda domanda preferiamo 
non rispondere, altrimenti sve­
leremmo la soluzione di que­
sto «giallo» all'inglese e a co­
lori diretto da Massimo Dalia-
mano e interp etato da Fabio 
Testi, Karin 'inai, Joachim 
Fuchsberger. •' Cristine Galbo. 
D'altra parte, la cosiddetta 
« soluzione » comincia a deli­
nearsi soltanto a pochi minuti 
dalla fine della storia orrori fi­
ca. che vede tre studentesse 
massacrate con armi da taglio 
al basso \entrc da un miste­
rioso maniaco sessuale. 

La sceneggiatura e le im­

magini del film, infatti, non 
gettano luce sui possibili e 
funzionali indizi atti alla ri­
composizione di una struttu­
ra narrativa verosimile, ma 
allineano orizzontalmente una 
serie di avvenimenti che non 
offrono all'immaginazione il 
beneficio del sospetto. Le pre­
visioni. allora, sono esse stes­
se negate allo spettatore, che 
incapace di ordire le trame di 
soluzioni pur « aperte ». fini­
sce per recepire passivamen­
te un racconto al di fuori del­
la storia, e del possibile, un 
racconto assurdo e quindi ne­
cessariamente privo di su­
spense. 

vice 

Recital 

straordinari 

del «Jazz-samba» 

al Folkrosso 
I brasiliani del «Jazz-sam­

ba ». che hanno aperto la pri­
ma settimana della rassegna al 
Folkrosso. hanno ottenuto un 
successo di pubblico così gran­
de che li ha indotti a prolun­
gare i loro recital fino a do­
menica 30 aprile. Oggi e dopo­
domani gli spettacoli si svol­
geranno alle ore 21.30: domani. 
sabato e domenica ci saranno 
anche « pomeridiane » alle 17.30. 

La rassegna continuerà nelle 
prossime settimane con le esi­
bizioni di Caterina Bueno. Ma­
ria Monti e Maria Carta. 

Per le prenotazioni e le in­
formazioni telefonare al 364.673 
e al 5372957. 

Un omaggio a 

Giusep-pe De Santis 

al Filmstudio 
Omaggio a Giuseppe De San­

tis del Filmstudio 70. Del noto 
regista, tornato al cinema do­
po lungo silenzio, si è ripar­
lato, in questi giorni, in occa­
sione della apparizione sugli 
schermi italiani della sua ulti­
ma fatica cinematografica. Un 
apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, un film che 
ha avuto grosse difficoltà con 
la censura. 

Di Giuseppe De Santis, il 
Filmstudio 70 presenta: oggi 
Caccia tragica (1947-48); do­
mani Riso amaro (1949) con 
Silvana Mangano, Raf Vallone 
e Vittorio Gassman, e, infine, 
venerdì Non c'è pace tra oli 
ulivi (1950) con Lucia Bosè e 
Raf Vallone. 

La rassegna è organizzata 
in collaborazione con lo stesso 
De Santis e con la Cineteca 
nazionale. 

vietò giudicandolo «calunnio­
so ». In realtà, la sferza del­
l'autore, cadendo sulle teste 
dei parassiti, degli intellettua­
li da strapazzo, dei piccoli 
borghesi incalliti, colpiva, e 
colpisce, dalla parte giusta. Il 
protagonista della vicenda, 
Podsekalnikov, uno sfaccenda­
to che vive alle spalle della 
moglie, accarezza l'idea del 
suicidio: un po' per crearsi 
un alibi con se stesso e con 
gli altri, un po' a causa dei 
barlumi di coscienza che, di 
tanto in tanto, si accendono 
in lui. Ma la notizia del ven­
tilato gesto si sparge; ed ec­
co che i rappresentanti, di­
retti o indiretti, della vecchia 
società si rivolgono a Podse­
kalnikov. incitandolo a ucci­
dersi in nome di qualcosa: 
dell'« intellighenzia » che si 
sente tradita dalla rivoluzio­
ne. dell'amore, della religione 
in crisi, delle rivendicazioni 
dei bottegai... Attorno al « sui­
cida » si ordisce una trama di 
Interessi poco nobili: ideolo­
gici e politici, ma anche com­
merciali. Senonchó. Podsekal­
nikov si sottrae alla propria 
morte individuale, e nel con-
temoo pronuncia, contro se 
stesso e contro tutta la sua 
classe, un precìso atto d'ac­
cusa. una sentenza schiac­
ciante 

Tradotto e adattato da Wil­
ly Martinelli e Umberto Gan-
dini. il testo risulta assai fre­
sco e pungente. Certo, la si­
tuazione è piuttosto « datata ». 
collocandosi nel periodo suc­
cessivo all'esperimento della 
NEP; ma vi sono problemi 
che restano, pur essendone 
mutati o aggiornati 1 termini: 
come quello del posto spet­
tante aell intellettuali nella 
costruzione di un mondo so­
cialista e nella trasformazio­
ne dell'uomo. Il giovane regi­
sta Ruggero Miti ha conge­
gnato uno spettacolo agile e 
spiritoso, ma che non esclu­
de i toni inquietanti, le pe-
nombre cuce Forse è un tan­
tino superflua la cornice « po­
sitiva » disegnatagli attorno. 
con quei soldati rossi che in­
tervengono a ricordarci, visi­
vamente e verbalmente, l'Ot­
tobre e il suo ineliminabile 
significato; cosi, per contro. 
la scritta conclusiva (un esem­
pio della «letteratura mura­
le» fiorita durante la «pri­
mavera di Praga») rischia di 
stonare, come un grido d'al­
larme troppo generico e. tut­
to sommato, non pertinente 
al tema. Ma l'amaro sarcasmo 
di Erdmann, dietro il quale 
s'intravede la grande tradi­
zione della satira teatrale 
russa, da Gogò) a Saltykov-
Scedrin. a Suchovo Kobylin, 
morde ancora nel profondo; e 
dovrebbe suggerire oggi non 
sconforto, bensì una fiducia 
ragionata e controllata nella 
possibilità di creare un mon­
do e uomini radicalmente di­
versi da quelli che ci vengono 
qui mostrati, con tanto bru­
ciante verità. 

Nella indovinata scenografia 
di Roberto Francia (suoi sono 
anche i pittoreschi costumi), 
che utilizza, in funzione strut­
turale ed allusiva, materiali 
• poveri » — è un ambiente. 
in ogni senso, di detriti e di 
rimasugli, quello esposto al 
nostro sguardo — gli attori 
si muovono con scioltezza. Fa 
spicco, nei panni di Podsekal­
nikov, Giustino Durano, che, 
sia pure concedendosi qual­
che effetto più corrente, rie­
sce a condensare i momenti 
essenziali del suo personaggio 
in acconce forme di un umo­
rismo stilizzato e quasi astrat­
to. Nel contorno. Pino Micol, 
che rileva con acutezza la tor­
bida e subdola figura dello 
scrittore Viktor Viktorovic 
il corposo Fernando Pannul-
lo, e inoltre Donatella Cecea-
rello, Elvira Cortese, Rina Ma-
scetti, Viviana Toniolo. Fabri­
zia Castagnoli, Santo Versa 
ce, Antonio Paiola, Maurizio 
Merli, Torivio Travaglini, Mar 
co Di Pietro. II successo del 
Suicida, che si dà ora alle 
Arti di Roma (mentre Io Sta­
bile altoatesino prepara per 
maggio la novità assoluta Gior 
ni di lotta con Di Vittorio di 
Nicola Saponaro). è stato mol­
to cordiale, alla « prima ». 

Aggeo Sevioli 
Nella foto: una scena d'in­

sieme dello spettacolo. 

Ha vinto il « Premio Lenin » 

Tuttala verità 
sulla guerra 

in « Liberazione » 

Il regista Yuri Ozerov spiega gli obiettivi 
che egli e i suoi collaboratori hanno 
voluto raggiungere realizzando il film 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 25 

Il Premio Lenin per la ci­
nematografia è stato assegna­
to quest'anno agli autori del 
« kolossal » Liberazione- il re­
gista Yuri Ozerov, gli sceneg­
giatori Bondarev e Kurganov. 
l'operatore Slabnevic e lo sce­
nografo Miagkov 

Il film — del quale abbia­
mo già parlato ampiamente 
in occasione della « prima » 
moscovita svoltasi il 7 novem 
bre scorso • — viene attual­
mente presentato su tutti gli 
schermi del paese e riscuote 
grande successo. Come è no­
to Liberazione si compone dì 
cinque parti e per la sua la­
vorazione — durata hrn sei 
anni — sono state impegnati 
magliaia e migliaia di compar­
se e interi reparti dell'eserci­
to sovietico, ai quali è stato 
affidato il compito di ripro 
durre, sin nei minimi partico­
lari. le varie fasi delle bat­
taglie svoltesi durante la se­
conda guerra mondiale e al 
termine delle quali l'Armata 
rossa giunse a Berlino, pian 
tando la bandiera sovietica sul 
Reichstag. Di Liberazione si 
torna quindi a parlare nella 
stampa e neijli ambienti del­
la critica cinematografica. 

Ecco cosa dice, a tale pro­
posito. il regista Yuri Ozerov: 
« Per realizzare il nostro ko 
lossal ci siamo impegnati a 
fondo con l'obiettivo di rista 
b'iire la verità sulle varie fa­
si dell'ultima guerra. TuUi 
sanno che cosa accadde in 
quei giorni, ma pochi sanno 
come realmente s» svolsero le 
battaglie, che cosa avvenne in 
quelle ore nelle retrovie, qua­
li tragedie vissero centinaia 
di migliaia di nostri soldati. 
I popoli dell'Europa e del 
mondo cercano di comprende­
re le cause della guerra e di 
stabilire chi fu il liberatore. 
il vero eroe della vittoria. E' 
per questo motivo che tutta 
la memorialistica di guerra 
Incontra lettori appassionati e 
trova, spesso, sbocchi nel ci 
nema. Ma negli ultimi tempi 
sono apparsi film come II gior­
no più lungo. Parigi brucia?, 
La battaglia d'Inghilterra e 
Patton che non dicono una pa­
rola sul ruolo avuto dall'eser­
cito sovietico nella seconda 
guerra mondiale. Noi. invece, 
ci siamo sforzati di presenta­
re sullo schermo, sulla base 
di documenti inconfutabili e 
di servizi girati durante il con­
flitto. il ruolo avuto dalla no­
stra armata ». 

Nel film Liberazione — che 
come abbiamo detto è struttu­
rato in cinque episodi — si 
notano alcune differenze tra le 
parti iniziali e quelle conclu­
sive. a E' vero — precisa Oze­
rov —: Abbiamo operato una 
divisione tra la parte docu­
mentaristica e il commento 
Nel primi due episodi abbia 
mo dato spazio alla cronaca, 
mentre nella Battaglia di Ber-

Una Iella 
regina per 
Pollicino 

PARIGI - Marie Latore» (nel­
la foto) interpreta la parte 
della regina in una moderna 
versione cinematografica della 
celebre favola di Pollicino, 
diretta da Michel Boìsrond 

lino e nell'E/Ziimo attacco ci 
siamo sforzati di introdurre 
un commento storico e poli­
tico. Abbiamo cioè cercato di 
presentare allo spettatore, pri­
ma, tutta la documentazione, 
e poi esprimere quelle che so 
no le nostre idee, le nostre 
valutazioni sulle azioni dei na­
zisti. Non a caso Liberazione 
si conclude con la scritta Che 
cosa ha dato il fascismo al 
mondo? la quale campeggia 
su tutto lo schermo e scom 
pare, dopo alcuni secondi, nel 
momento in cui appare la 
nostra risposta e cioè la ci­
fra dei morti in combattimen­
to, dei massacri nei campi di 
concentramento e di sterminio 
costruiti dai nazisti ». 

« Lo sforzo che abbiamo fat 
to — aggiunge Ozerov — è 
grosso Ci siamo serviti solo 
di documenti originali e di una 
traccia offertaci dalle Memo 
rie del maresciallo Zukov, che 
ci ha consegnato il manoscrit 
to del suo libro, prima che 
fosse pubblicato, e ci ha dato 
in visione diari, lettere e me 
moriali che si riferivano alle 
azioni delle truppe sovietiche 
durante la seconda guerra 
mondiale. Ma, oltre a Zukov. 
siamo stati aiutati dalle Me­
ritorie dei marescialli Koniev 
e Moskalenko, del generale di 
armata Stemenko e del colon­
nello Oriol. Un contributo par­
ticolare è venuto dalla RDT » 

Carlo Benedetti 

Cambio della 

guardia al 

Metropolitan 
NEW YORK. 25 

Oltre quattromila persone 
hanno partecipato al « gran 
gala d'addio» organizzato al 
Metropolitan di New York In 
onore di sir Rudolf Bing, il 
soprintendente che. dopo 22 
anni di attività, ha ufficial­
mente ceduto al suo succes­
sore, lo svedese Goeran Gen-
tele, la direzione del più gran­
de teatro operistico ameri­
cano. 

Per più di sei ore, dalle 20 
di sabato alle 2 di domeni­
ca — il che ne ha fatto la 
serata più lunga nella storia 
del Met — quarantasette ar­
tisti, coro e balletto si sono 
avvicendati sul palcoscenico 
per esibirsi in « a solo ». duet­
ti ed « ensembles », accompa­
gnati dall'orchestra del Met 
al cui podio si sono dati il 
cambio i maestri Karl Boehm 
e Max Rudolf. 

Il programma ha visto im­
pegnati artisti come Birgit 
Nilsson. Cesare Siepi. Leonty-
ne Price. Franco Corelli. Mont-
serrat Caballé. Ruggero Rai­
mondi, Fernando Corena. Ro­
bert Merrill. Richard Tucker, 
ed altri non meno noti «arti­
sti » molti dei quali hanno 
iniziato la loro carriera al 
Metropolitan. 

Tragica fine 
di George 
Sanders 

BARCELLONA. 25 
L'attore inglese George San­

ders è stato trovato morto og­
gi nella camera di albergo 
che occupava nei dintorni di 
questa città. La notizia è sta­
ta comunicata dalla polizia 
spagnola al consolato Inglese 
a Barcellona, e questo ha prov­
veduto a informare la fami­
glia dello scomparso, a Lon­
dra. tramite il Foreìgn Offi­
ce. Un portavoce della poli­
zia e l'agenzia spagnola «Ci­
fra » hanno successivamente 
affermato che Sanders si è 
suicidato ingerendo una for­
te dose di sonnifero. Accanto 
al cadavere sono state trova­
te cinque boccette vuote di 
Nembutan. La polizia ha in­
formato poi che l'attore ha 
lasciato un biglietto con que­
sta frase: « Mi suicido per­
ché sono stanco e credo di 
essere vissuto abbastanza ». 

George Sanders aveva 66 
anni: figlio di un mercante 
britannico, nacque a Pietro­
burgo. dove trascorse la pri­
ma infanzia. Nel 1918 fu con­
dotto dal genitori in Inghil­
terra. Studiò, si occupò per 
qualche tempo di commercio, 
si provò nel canto ed esordi 
sulle scene in una rivista, nel 
1932. Ma la sua attività cine­
matografica prevalse ben pre­
sto su quella teatrale. Lavorò 
dapprima in patria, poi fu 
chiamato a Hollywood, e qui 
si impose solitamente nei 
panni di « antagonista ». a co­
minciare dai Llovd di Londra 
(1936). La figura aristocrati­
ca, il volto atteggiato a una 
espressione di distacco e an­
che di disprezzo, il perfetto 
possesso della sua lìngua lo 
raccomandarono soprattutto 
per ì film ambientati in Gran 
Bretagna, e per le parti di 
« cattivo ». o comunque per l 
personaggi di stampo sinistro 
ed enigmatico; ma anche le 
sue doti umoristiche furono. 
a volte, ben sfruttate. Tra le 
sue interpretazioni, sono so­
prattutto da ricordare quelle 
di Rehecca (1940) di Alfred 
Hitchcock. del Pensionante 
(1944) e di Nelle tenebre del­
la metiopoli (1945) di John 
Brahm. esemplari notevoli del 
filone « nero ». del Ritratto di 
Dorian Gran (1945) di Albert 
Lewin. in cui diede vita con 
notevole proprietà al perso­
naggio di Lord Henry. Vesti 
anche i panni di Gauguin nel­
la Luna e sei pence (1942), 
dal noto romanzo di Mau-
gham. e dell'eroe maunassan-
tiano in Bel Ami (1947). Ma 
la sua memoria si affida so­
prattutto. forse, alla magi­
strale caratterizzazione di un 
influente critico drammatico 
in Eva contro Eva (1950) di 
Joseph L. Mankiewicz. per la 
quale ebbe l'Oscar, e alla par-
tecioazione. a fianco di In-
grid Bercman. a Vinpgio in 
Italia (19S4> del nostro Ro­
berto Ross'ellini 
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controcanale 
QUALI RADICI? — La 

serata del 25 aprile, con il do­
cumentario VÌ Le radici della 
libertà » sul primo canale e lo 
sceneggiato « Ipotesi sulla 
scomparsa di un fisico ato­
mico» sul secondo, hanno po­
sto ai telespettatori una scel­
ta non facile: noi abbiamo 
preferito il documentario, per­
chè esso costituiva pratica­
mente l'unica iniziativa della 
RAI-TV (concerto a parte) 
destinata a ricordare l'anni­
versario dell'insurrezione. 

Ancora una volta, però, «Le 
radici della libertà » di Corra­
do Staiano e Ermanno Olmi 
ha dimostrato che anche il 
tema dell'antifascismo si può 
trattare in TV solo entro li­
miti talmente angusti da to­
gliere al discorso quasi ogni 
valore. 

Cominciamo dall'impostazio­
ne del programma. La rievo­
cazione dei quattro episodi 
prescelti — l'assassinio di Don 
Mtnzoni, la mortale aggres­
sione a Giovanni Amendola, 
ti raid aereo di Lauro De Bo-
sis su Roma, la condanna di 
Camilla Ravera, avrebbero po­
tuto acquistare ti giusto re­
spiro e significato se, attraver­
so questi brani di storia in­
dividuale, fossero emersi, da 
una parte, una visione diffe­
renziata e critica delle forze 
diverse che confluirono nello 
antifascismo, e, dall'altra, al­
meno uno scorcio di quel fa­
ticoso lavoro che per anni e 
anni, tra gli intellettuali, tra 
gli operai e tra i contadini 
(in modi diversi a seconda 
delle ragioni e delle condizio­
ni di classe) alimentò la re-
stenza al fascismo. 

Staiano e Olmi, invece, han­
no puntato quasi esclusiva­
mente sulla descrizione minu­
ta degli episodi, cadendo, 
spesso, nell'aneddotica e re­
stringendo il discorso alla di­
mensione solitaria dell'«eroe». 

Senza retorica, è vero, per­
chè Olmi è un regista dai to-
7ii dimessi, ma con molte in­
dulgenze per il racconto liri­
co-intimistico, che è, specie in 

questi casi, il peggio che si 
possu fare. 

Così, l'idealismo romantico-
dannunziano di Lauro De Bo-
sis e l'umanitarismo evangeli­
co di Don Minzoni sono ap­
parsi, oggettivamente, motiva­
zioni del tutto analoghe all'a­
zione, mentre le ragioni poli­
tiche dell'antifascismo borghe­
se liberale di Amendola sono 
state presentate soltanto in 
chiave « morale », e le ragio­
ni di classe e la milizia di 
partito di Camilla Ravera so­
no state praticamente sotta­
ciute. 

Tutto si è sciolto nella li­
vellatrice cronaca spicciola 
(perfino con qualche accento 
avventuroso nel caso di De 
Bosis): e le « radici della li­
bertà » anziché spieqate, so­
no state confuse e, in buona 
parte, snaturate. I dati sui 
condannati a morte, sugli in­
carcerati, sui confinati dai 
tribunale speciale sono ri ma­
sti del tutto esterni al rac­
conto: perchè nel documenta­
rio mancava lo spirito corale 
— e gli elementi di solidarie­
tà collettiva rievocati dalla 
Ravera (forse il momento più 
efficace del programma) sono 
stati ridotti a pura manife­
stazione di solidarietà umana. 

C'è stato solo un attimo di 
apertura verso orizzonti di­
versi: quello nel quale la Ra­
vera ha ricordato il modo in 
cui, al confino, cercava di 
maturare la coscienza dei ra­
gazzi proletari di Montalba-
no. Qui balenava una scintil­
la di quell'impegno che por­
tò centinaia di militanti co­
munisti ad affrontare quoti­
dianamente il carcere e la 
morte per piantare solida­
mente tra le masse la coscien­
za della natura e degli obiet­
tivi di classe del fascismo e, 
quindi, per costruire quei 
momenti di unità organizzata 
che sarebbero stati, più tardi, 
la spina dorsale della lotta 
partigiana. 

g. e. 

oggi vedremo 
IL PARLAMENTO (1°, ore 19,15) 

Come è già stato fatto in occasione delle elezioni del 
Presidente della Repubblica, la rubrica Sapere manda in 
onda (e comincia oggi con la prima puntata) una rapida 
serie di quattro trasmissioni dal titolo complessivo C07?ie 
si elegge il Parlamento. Questa prima puntata è dedicata 
al tema « Il suffragio universale »: e dovrebbe rifare la 
storia dei sistemi elettorali italiani dal 1860 ad oggi. Attra­
verso il fascismo, dunque, fino alla conquista del sistema 
adottato con la Costituzione del 1946. Sembra che la tra­
smissione non preveda — nemmeno nelle prossime tre 
puntate — alcun accenno alla « legge truffa » che i demo­
cristiani imposero nel 1953 nel tentativo di imporre una 
maggioranza assoluta ed anticostituzionale al Parlamento. 
La legge truffa, com'è noto, fu battuta dal voto popolare. 

IO E... (2°, ore 21,15) 
Il breve appuntamento « culturale » ha per protagonista 

10 scrittore Alberto Moravia che parlerà di un quadro di 
Scipioni, «La cortigiana romana», dipinto nel 1930. La 
regia del programmino è. come al solito, di Luciano Emmer. 

RAGIONIAMO CON IL CERVELLO 
(2°, ore 21,30) 

E' la seconda puntata del programma dedicato ai cal­
colatori elettronici, realizzato da Ansano Giannarelli. Que­
sta sera l'attenzione si sofferma sui calcolatori «a circuito 
integrato ». Sotto il titolo II calcolatore risponde, verranno 
analizzati ed illustrati gli esempi concreti delle apparec­
chiature in esercizio al Politecnico di Milano, alla esattoria 
di Roma ed al Comune di Bologna (dove tutti i dati ana­
grafici relativi alla popolazione sono concentrati su tre di­
schi magnetici). 

QUEL FENOMENO DI MIO FIGLIO 
(1°, ore 22) 

E' il terzo film della serie che ha preso a pretesto — 
in modo molto casuale — il cinema comico americano. 
Questa sera, ad esempio, dovrebbe realizzarsi l'incontro con 
Jerry Lewis, che è indubbiamente una figura di comico auten­
tico. al quale si devono alcune eccellenti realizzazioni cine­
matografiche, do'-e l'umorismo riesce anche a trasformarsi 
in pungente satira. La Rai, tuttavia, presenta di Lewis un 
film della sua prima maniera (che non è quella più felice): 
quando Lewis è ancora in coppia con il cantante Dean Martin. 
11 film, infatti, risale al 1951 e vi si intravvede appena qual­
cosa di quel che sarà poi la miglior vena comica dell'attore. 
E \ comunque, la vicenda di un ragazzo timido, miope e 
studioso, ossessionato da un morboso affetto materno e da 
un padre ex-sportivo che vorrebbe trasformare a forza il 
figlio in un atleta (all'insegna del mito dell'efficienza). 

programmi 
m TV nazionale 
10.30 Trasmissioni scola­

stiche 
12,30 Sapere 
13,00 Tempo di pesca 
13,30 Telegiornale 
14,00 Insegnare oggi 
15,00 Trasmissioni scola­

stiche 
17,00 II gioco delle cose 
17,30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
18,45 Ritratto d'autore 
19.15 Sapere 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

2030 Telegiornale 
21,00 Tribuna elettorale 
22,00 Ouel fenomeno di 

mio figlio 
23,30 Telegiornale 

TV secondo 
21.00 Telegiornale 
21.15 lo e -
21,30 Ragioniamo con I! 

cervello 
22,00 Mercoledì sport 

Radio 1 
GIORNALE RADIO: or* 7. 
t , 10, 12. 13. 14. 15. 17. 
2 0 , 21 • 23; S: Mattutino mu­
sicale: 6,54: Almanacco: 8,30i 
L* canzoni *>l mattino; 9,15: 
Voi ed io-, 11.30: La Radio 
a«r lo Scaol*: 12,10? • In di­
retta da Via Asiago? 13.15: 
Piccola •tori* delia canzone ita­
liana; 14,05: toon pomerisfJo; 
16: Programma per i piccoli. 
• Svi sentiero di Topolino >»» 
16.20: Per eoi giovani; 1S.20: 
Come • perche; K . 4 0 : I re-
rocchi; i a . 55 : Cronache del 
Mezzogiorno; 19.10: Appunta­
mento con Cherubini; 19.30: 
Un disco per l'estate; 20,20: 
Andata • ritorno; 21.15» Tri­
buna elettorale; 22.15: Albo 
d'oro della dirica; 

Radio 2* 
GIORNALI RADIO: ora 6,30, 
7,30. S.30. 9.30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16,30. 17.30. 19.30. 22.30 e 
24: 6: I l mattiniere; 7.40: 
•uongiorno; t , 14 : Musica e-
spresso; 8.40: Opera Fermo­
posta; 9.14: I tarocchi; 9.35: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,50: « Prima che il galle can­
ti », di Catara Pavesai 10,05: 

Un disco per l'estate; 10,35: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Formula Uno; 13,50: Come a 
perche; 14: So di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di-
scosudisco; 16: Carerai; 1»: 
Speciale GR; 18.15: Long Play-
Ing; 18,40: Punto interrogativo: 
19: Titoletti di coda; 10.10: I l 
convegno del cinque; 2 1 : So-
personic; 22,40: Realtà e fan­
tasia del celebre avventuriero 
Giacomo Casanova; 

Radio 3° 
Oro 9,30: La Radio per lo 
Scuole; 10: Concerto di aper­
tura; 1 1 : I concerti per vio­
lino e orchestra di W.A. Mo­
zart; 11,40: Musiche italiane 
d'oggi; 12: L'informatore etno-
musicologico; 12,20: Itinerari 
operistici; 13: Intermezzo-, 14: 
Pezzo di bravura; 14.30: Ritrat­
to d'autore: Darius Milhaud; 
15,30: Musica e poesia; 16.15: 
Antologia di interpreti: 17: Le 
opinioni degli altri: 17,35: Mu­
sica fuori schema: 18,30: Mu­
sica leggera; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 19.45: La filosofia 
oggi In Francia; 20.45: Idee 
e fatti della musica: 2 1 : Il 
Giornale del Terzo • fette arti: 
21.30: Incontro con Camllle 
Saint-Saens; 22,35: Rassegna 
della critica musical* all'i ~ 
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